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Roma, 18 marzo 2021 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
Si allega la Newsletter N° 5-2021  del 18 marzo 2021. 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Nuova modalità di attivazione e gestione dei corridoi controllati per lo 
spostamento di merci containerizzate 

• COVID-19: Trattamento iva per le importazioni dei beni necessari al 
contenimento e alla gestione dell’emergenza 

• Merci sospettate di violare diritti di proprietà intellettuale: progetto Falstaff 
- istruzioni operative per l’applicazione per la gestione delle domande di 
intervento 

• Approvata la perimetrazione della zona franca doganale interclusa, situata 
nella zona industriale retro portuale di Brindisi 

• Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni UE in materia di 
controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci 

• Cessioni dei beni intracomunitarie, prova del trasporto o della spedizione 
del bene: l’Agenzia delle Entrate risponde ad interpello 

• Utilizzo Plafond Iva da parte di soggetti passivi non stabiliti. Risposta ad 
interpello. 
 

 Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  
 
 
 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 
PROFESSIONALE PER GLI 
SPEDIZIONIERI DOGANALI 

a cura del Consiglio Nazionale degli 
Spedizionieri Doganali 
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Nuova modalità di attivazione e 
gestione dei corridoi controllati per lo 
spostamento di merci containerizzate 
 
Con la Circolare n. 8/21, del 26 febbraio 
20121, ADM, con l’obiettivo di offrire nuove 
soluzioni operative alla procedura dei 
“Fast Corridor” su gomma ed ampliarne le 
modalità di accesso, estende la possibilità 
di tracciare e monitorare il collegamento 
stradale, su cui viaggiano gli automezzi, 
tra il Nodo logistico portuale e il Nodo 
logistico di destinazione, mediante la 
Piattaforma di Monitoraggio dei Veicoli 
aziendali (PMV). 
Viene inoltre precisato che il controllo del 
mezzo di trasporto nel caso di corridoio 
su strada, prima effettuato solo con la 
Piattaforma Logistica Nazionale (PNL), è 
stato integrato includendo anche la 
suddetta PMV ed all’uopo è stato 
aggiornato il relativo paragrafo del 
Disciplinare quadro di cui alla nota prot. n. 
42621/RU del 30 aprile 2019. 
Conseguenzialmente viene avviata una 
sperimentazione operativa del 
monitoraggio mediante PMV per Fast 

OSSERVATORIO 
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Corridor su gomma, che avrà durata di 12 
mesi, a decorrere dall’emanazione di un 
nuovo disciplinare di servizio da parte 
della Direzione Territoriale che insiste sul 
Nodo logistico di destinazione. 
Al fine di confermare o meno l’utilizzo di 
tale piattaforma ovvero prorogarne la 
sperimentazione, le Direzioni Territoriali 
invieranno apposita relazione, corredata 
di parere, alle Direzioni Centrali Dogane, 
Antifrode e Controlli nonché 
Organizzazione e Digital Transformation, 
che ne valuteranno gli esiti. 
Sono allegati alla Circolare il Disciplinare 
quadro “Fast Corridor su strada e 
ferroviario” ed il Disciplinare di Servizio. 
 

 
 

 

 

  

COVID-19: Trattamento iva per le 
importazioni dei beni necessari al 
contenimento e alla gestione 
dell’emergenza 
 
L’Agenzia Dogane e Monopoli, Con la 
Circolare n. 9/21, del 3 marzo 20121, 

annunciata con Avviso in pari data  , in 
relazione ad una corretta definizione del 
trattamento iva per le importazioni dei 
beni necessari al contenimento e alla 
gestione dell’emergenza, considerato che, 
in base all’articolo 68, lett. c) del citato 
D.P.R. n.633/1972, le disposizioni 
commentate nella Circolare si applicano 
anche alle importazioni dei beni della 
specie, per una corretta attuazione delle 
medesime in ambito doganale,  fornisce il 
seguente quadro sinottico del trattamento 
ai fini IVA afferente ai prodotti in 
questione: 
sono soggette all’aliquota IVA del 5% le 
importazioni dei beni elencati 
nell’Allegato 1, effettuate a decorrere dal 
1° gennaio 2021. 
- Per le operazioni doganali aventi 
ad oggetto i suddetti beni è stato integrato 
in TARIC il Cadd Q102 “Riduzione aliquota 
IVA per le cessioni dei beni necessari per 
il contenimento e la gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-
19 (Art.124 comma 1 del DL 19/05/2020, n. 
34 convertito nella Legge n.77 del 
17/07/2020, che ha introdotto il punto 1-
ter.1, parte II-bis, Tabella A del DPR 
633/72)”; 
- sono esenti dall’IVA le importazioni 
dei beni elencati nell’Allegato 2 ai quali è 
stato associato a decorrere dal 1° gennaio 
2021 il Cadd Q103 “Esenzione dall'Imposta 
sul valore aggiunto ai sensi dell'art. 1, 
commi 452 e 453 della Legge di Bilancio 
30/12/2020, n. 178”. Ai beni compresi 
nell’Allegato 2.1 si applica l’esenzione 
dall’IVA per le operazioni di importazioni 
effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2021 
e fino al 31 dicembre 2022. 
Per quanto riguarda i beni elencati 
nell’Allegato 2.2, inseriti in TARIC a far 
data dal 1° gennaio 2021, l’esenzione 
dall’IVA si applica per le importazione 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17860/nuova-modalita-di-attivazione-e-gestione-dei-corridoi-controllati-per-lo-spostamento-di-merci-containerizzate
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effettuate dal 20 dicembre 2020 e fino al 
31 dicembre 2022. 
Sono per allegati nel corpo della circolare 
i menzionati allegati.  
La circolare è stata comunicata alle 
Associazioni di categoria con Nota 
66903/RU del 3/03/2021. 
 

 
 
 
 
 
 
 

  
 

Merci sospettate di violare diritti di 
proprietà intellettuale: progetto 
Falstaff - istruzioni operative per 
l’applicazione per la gestione delle 
domande di intervento 
Con la Circolare n. 10/21, del 11 marzo 
20121, ADM fornisce le istruzioni operative 
e riepiloga le novità introdotte dalla nuova 
release dell’interfaccia per gli utenti 
esterni del progetto Falstaff, che sarà 
disponibile in esercizio dal 15 marzo 2021. 
Informa l’Agenzia che “La nuova 
interfaccia grafica, realizzata sulla base 
delle analisi effettuare sulle richieste di 

assistenza e sui criteri di usabilità e user 
experience, prevede una ristrutturazione 
nella quale le informazioni dell’AFA sono 
distinte secondo un layout orientato allo 
scopo. 
Le sezioni distinte sono: Dati generali 
dell’AFA; Richiesta tutela Paesi UE; Diritto; 
Merci; Informazioni supplementari; 
Riepilogo. Durante la compilazione 
dell’istanza, una progress bar evidenzia 
all’utente lo stato di avanzamento di 
predisposizione dell’istanza e, al termine 
della stessa, un tab di riepilogo provvede 
alla verifica dei dati inseriti segnalando le 
sezioni e i campi che presentano 
informazioni che non soddisfano i 
controlli formali. 
Se l’istanza soddisfa i controlli formali, 
l’utente può confermare l’istanza a 
sistema tramite il pulsante ‘Invio AFA’, 
fermo restando l’invio formale della 
documentazione tramite PEC all’indirizzo  
dir.dogane.aeo@pec.adm.gov.it 
dell’Ufficio AEO, compliance e grandi 
imprese, in qualità di Servizio doganale 
competente per l’Italia.” 
 

 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17866/covid-19-trattamento-iva-per-le-importazioni-dei-beni-necessari-al-contenimento-e-alla-gestione-dellemergenza
https://www.cnsd.it/17872/merci-sospettate-di-violare-diritti-di-proprieta-intellettuale-progetto-falstaff-istruzioni-operative-per-lapplicazione-per-la-gestione-delle-domande-di-intervento
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Approvata la perimetrazione della 
zona franca doganale interclusa, 
situata nella zona industriale retro 
portuale di Brindisi 
Con la Determinazione Direttoriale Prot.: 
62859/RU del 26 febbraio 2021 ADM 
informa che è approvata la 
perimetrazione della zona franca 
doganale interclusa, situata nella zona 
industriale retro portuale di Brindisi, 
individuata nella planimetria allegata alla 
Determinazione, che riporta, secondo 
quanto previsto dal paragrafo 1, dell’art. 
243 del CDU, un punto di entrata e uno di 
uscita via terra. 
L’attivazione della operatività della zona 
franca doganale interclusa sarà 
determinata dalla Direzione Territoriale 
per la Puglia, il Molise e la Basilicata, 
attraverso la predisposizione di apposito 
disciplinare di servizio, previa 
individuazione delle attività da realizzare 
nell'ambito della stessa zona franca e una 
volta definite le modalità per assicurare la 
vigilanza doganale ai punti di entrata e 
uscita dell’area, come previsto al 
paragrafo 3 dell’art.243 del CDU. 
L’Ufficio delle dogane di Brindisi è 
individuato come autorità doganale 
competente per i procedimenti previsti 
dall’art.244 del CDU. 
 

  
 
 

  
 

Adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni UE in 
materia di controlli sanitari ufficiali 
sugli animali e sulle merci 
Con Decreto Legislativo n.24 , promulgato 
lo scorso 2 febbraio 2021, pubblicato su 
Gazzetta Ufficiale – serie generale – N. 55 
del 5 marzo 2021, sono istituiti i posti di 
controllo frontalieri del Ministero della 
salute deputati ad effettuare i controlli 
ufficiali sulle partite destinate 
all’importazione nell’Unione europea nei 
settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, 
lettere a) , c) , d) , e) e f) , del regolamento 
(UE) n. 2017/625, per verificarne la 
conformità alla normativa dell’Unione 
europea. 
 
Dalla data di entrata in vigore del decreto, 
ai posti d’ispezione frontalieri del 
Ministero della salute sono trasferite le 
competenze degli uffici di sanità 
marittima aerea e di frontiera del 
Ministero della salute nei settori di cui al 
comma 1. I posti d’ispezione frontalieri 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17876/approvata-la-perimetrazione-della-zona-franca-doganale-interclusa-situata-nella-zona-industriale-retro-portuale-di-brindisi
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acquisiscono la denominazione di posti di 
controllo frontalieri e le competenze loro 
attribuite dal regolamento (UE) n. 
2017/625 e dal presente decreto. La loro 
direzione è affidata a medici veterinari del 
Ministero della salute con qualifica 
dirigenziale. 
 
Sempre dalla stessa data i riferimenti ai 
posti d’ispezione frontalieri e agli uffici di 
sanità marittima aerea e di frontiera, 
limitatamente alle competenze di cui al 
comma 2, contenuti nella normativa 
vigente, si intendono riferiti ai posti di 
controllo frontalieri del Ministero della 
salute. 
Sono poi descritti nel decreto 
l’organizzazione e le modalità di 
effettuazione dei controlli, attraverso 
l’utilizzo del sistema informativo Traces, 
nonché le categorie di merci ed animali 
esenti da controlli ufficiali ai posti di 
ispezione frontalieri. 
Infine il decreto individua le sanzioni 
comminabili a color che non 
rispetteranno o contravverranno alle 
disposizioni in esso statuite. 
 

 
 
 
 

  
 

Cessioni dei beni intracomunitarie, 
prova del trasporto o della spedizione 
del bene: l’Agenzia delle Entrate 
risponde ad interpello 
Con  Risposta 141 del 3.03.2021, l’Agenzia 
delle Entrate risponde ad una società che 
chiede se la documentazione raccolta in 
conformità alle indicazioni fornite 
dall'Amministrazione finanziaria con (tra 
le altre) la risoluzione n. 19/E del2013 e 
con la risposta ad interpello n. 100 del 2019 
- sia utilizzabile anche a partire dal1° 
gennaio 2020 (entrata in vigore dell'art. 
45-bis del Regolamento (UE) n.282/2011) 
per provare l'avvenuta effettuazione delle 
cessioni intracomunitarie; 
- se detto "set documentale" possa 
continuare ad essere recuperato secondo 
leindicazioni fornite dalla menzionata 
Risoluzione n. 19/E del 2013, ovvero 
"senza indugio (...) non appena la prassi 
commerciale lo renda possibile". 
Dopo approfondita analisi e disamina 
della problematica, l’Agenzia fa presente 
che:  
“la recente circolare n. 12/E del 12 maggio 
2020 ha fornito chiarimenti al riguardo; 
inparticolare, nel citato documento di 
prassi si precisa che "allo stato, in tutti i 
casi in cuinon si renda applicabile la 
presunzione di cui all'articolo 45-bis, 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17880/adeguamento-della-normativa-nazionale-alle-disposizioni-ue-in-materia-di-controlli-sanitari-ufficiali-sugli-animali-e-sulle-merci
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possa continuare atrovare applicazione la 
prassi nazionale, anche adottata prima 
dell'entrata in vigoredel medesimo 
articolo in tema di prova del trasporto 
intracomunitario dei beni. Restainteso, ad 
ogni modo, che detta prassi nazionale 
individua documenti, la cui idoneità 
aprovare l'avvenuto trasporto 
comunitario è comunque soggetta alla 
valutazione, casoper caso, 
dell'amministrazione finanziaria (cfr. Note 
esplicative, par. 5.3.3.). 
Prima dell'entrata in vigore dell'articolo 
45-bis del Regolamento 282/2011, 
lascrivente aveva fornito alcuni 
chiarimenti in materia; anche a tal fine, si 
rinvia alleindicazioni contenute nella 
citata circolare n. 12/E del 2020 . 
Per quanto concerne, infine, il quesito 
relativo alla attualità delle 
indicazionifornite nella risoluzione n. 19/E 
del 2013 in merito alla conservazione della 
Pagina 8 di 9 documentazione che attesti 
la prova del trasporto o della spedizione 
del bene da partedel fornitore, sulla sua 
esibizione nonché sulla tempistica 
dell'acquisizione dellastessa, si ritengono 
ancora valide le richiamate indicazioni. 
 

 
 
 
 

  
 

Utilizzo Plafond Iva da parte di soggetti 
passivi non stabiliti. Risposta ad 
interpello. 
Una società con sede legale in uno Stato 
membro Ue, identificata direttamente ai 
fini IVA in Italia, la cui attività consiste 
nella progettazione e 
commercializzazione di prodotti 
chirurgici che In Italia svolge l'attività di 
commercio all'ingrosso diprodotti 
medicali e ortopedici, intende avvalersi 
del regime IVA previsto per gli esportatori 
abituali, il quale consente di acquistare e 
importare beni e servizi senza il 
pagamentodell'IVA, nei limiti del 
cosiddetto plafond. 
Ciò premesso, in relazione al caso 
concreto sopra descritto, l'istante, sul 
presupposto di essere un esportatore 
abituale, è interessato ad ottenere 
conferma di poter acquistare ed 
importare beni e servizi senza pagamento 
dell'IVA utilizzando ilplafond di cui all'art. 
8, comma 1, lettera c) e 8, comma 2, del 
DPR 633 del 1972,come integrato dal 
D.Lgs. 29 dicembre 1983, n. 746 e 
successive modifiche. 
La questione interpretativa deriva dal 
fatto che il legislatore utilizza la locuzione 
"se residenti" nel far riferimento ai 
soggetti beneficiari dell'istituto 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17884/cessioni-dei-beni-intracomunitarie-prova-del-trasporto-o-della-spedizionedel-bene-lagenzia-delle-entrate-risponde-ad-interpello
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delplafond, come previsto all'art. 8, 
comma 2, del D.P.R. 633 del 1972; 
l'interpretazioneletterale della citata 
disposizione sembra escludere i 
contribuenti non residenti (comela 
Società) dalla possibilità di avvalersi dello 
status di esportatore abituale. 
 
L’Agenzia dopo ampia ed approfondita 
dsamina, alla luce della prassi esistente e 
sopra citata (a cui si aggiunge la 
recenterisposta n. 1 del 4 gennaio 2021) e 
nei limiti del presupposto, non 
oggettivamente riscontrabile in questa 
sede che l'istante, come dichiarato, 
assuma la qualifica di esportatore 
abituale, ritiene che la disciplina del 
plafond IVA si applichi al caso concreto, in 
cui l'istante è un soggetto non residente, 
stabilito in uno Stato membro Ue e 
identificato direttamente ai fini IVA in 
Italia. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17888/utilizzo-plafond-iva-da-parte-di-soggetti-passivi-non-stabiliti-risposta-ad-interpello

